
Cronaca di famiglia (1981-2006) 
  

 

1981  

In agosto, don Lorenzo De Nardo, già ricoverato in precedenza, deve sottoporsi a cure 

ospedaliere. Il 3 settembre, presenta al Vescovo le dimissioni da Parroco, per motivi 

di salute. Il 23 settembre, mons. Cunial le accetta e l’11 ottobre la popolazione riceve 

l’annuncio ufficiale.  

Durante la Santa Messa del primo novembre, il saluto di commiato.  

Don Vittorino Mason fa l’ingresso in Parrocchia l’8 novembre.  

1982  

Rinasce il bollettino parrocchiale «Colfrancui Notizie», sul solco del periodico che già 

si pubblicava ai tempi di don Lorenzo. Oltre agli avvenimenti della vita ecclesiale, si dà 

spazio agli eventi del paese ed alle associazioni. Importante è l’apporto dei giovani.  

Nel mese di luglio viene sistemato il tetto della chiesa. Per molti anni il tetto della 

chiesa non darà sicuramente più preoccupazioni.  

1983  

«Colfrancui Notizie» prende forma e diventa un periodico vivace. Si procede a dei 

lavori in sala parrocchiale: si sostituiscono le sedie fisse con duecento sedie 

accatastabili, infissi in alluminio, tinteggiatura interna ed esterna.  

1984  

E’ l’anno della riconciliazione. Merita di essere segnalata la settimana di riflessione e 

di preghiera, 11 - 18 marzo 1984, che ha un discreto successo. E’ predicata da un 

padre francescano di Motta di Livenza, con riunioni per le varie categorie. La 

conclusione avviene al Santuario della Madonna dei Miracoli, con la partecipazione di 

molte persone che si accostano ai sacramenti ed insieme partecipano alla liturgia della 

riconciliazione.  

Il 18 marzo 1984, per la prima volta, mons. Eugenio Ravignani, vescovo di Vittorio 

Veneto, conferisce la cresima in paese. Era venuto anche il primo marzo, di sera, per 

incontrare la popolazione.  

1985  

Il 22 luglio, la liturgia si sposta nella sala parrocchiale. Inizia il restauro della chiesa.  

Nel corso dei lavori, alcuni imprevisti rendono più gravoso l’intervento edilizio. In 

particolare, il deterioramento dei pilastri di sostegno e dei muri perimetrali, 

richiedono il consolidamento della base. All’antivigilia di Natale si ritorna in Chiesa.  

Ampio spazio all’importante ristrutturazione della chiesa è dato nel libro «Colfrancui, 

una parrocchia giovane per una comunità antica», pubblicato nel 1987.  

1986  

Con la tinteggiatura interna terminano i lavori. Il lavaggio delle pareti restituisce alla 

vista una fascia murale adornata da medaglioni raffiguranti i santi. Altri lavori si 

accompagnano: la pulitura del soffitto, lo spostamento dell’altare, del confessionale, 

del battistero. Si spendono complessivamente 167 milioni di lire.  



Primo maggio: festa della famiglia a Revine. Un’occasione d’incontro che prenderà 

piede e continua a tutt’oggi.  

I mesi da luglio ad ottobre vengono spesi nella costruzione della nuova sacrestia, 

inserita nel complesso architettonico. Per la festa di Natale ,anche la sistemazione del 

presbiterio appare più che decorosa. Il pavimento è in graniglia alla veneziana, il nuovo 

altare e la struttura che sostiene l’artistico tabernacolo in marmo rosa del Portogallo.   

1987  

Al 31 maggio 1987, gli abitanti della Parrocchia sono 1621. Le famiglie 445: 352 in 

comune di Oderzo e 93 in comune di Fontanelle. I giovani dai 14 ai 25 anni, 349 e i 

ragazzi della scuola dell’obbligo, 196; in età scolare da 0 a 5 anni, 110.  

1988  

In occasione della dedicazione del nuovo altare, con una cerimonia solenne presieduta 

dal Vescovo, si presenta il libro: «Colfrancui, una parrocchia giovane per una comunità 

antica».  

Viene installato in chiesa un nuovo orologio elettronico, con il suono delle ore e i 

rintocchi per i funerali.  

Il laboratorio Giuseppe Dinetto di Treviso dà nuova luce alle tele su S. Giacomo, di De 

Lorenzi, e sulla Cena del Signore.  

Viene ordinato sacerdote, in Madagascar, padre Bruno Dall’Acqua, Carmelitano Scalzo, 

come il fratello, padre Giuseppe.  

«Colfrancui Notizie» assume una nuova e migliorata veste grafica, grazie all’apporto di 

alcuni giovani.  

Parte quasi in sordina la scuola materna gestita dall’istituto Moro. L’obiettivo di non 

chiudere l’importante servizio è raggiunto.  

1989  

Prima messa solenne di padre Bruno. La precedente ordinazione risale al 1977 e 

riguarda don Vittorino Battistella. Prima ancora (1974) era stata la volta di padre 

Giuseppe (Gioe) Dall’Acqua.  

Si presenta la sua vocazione sul numero speciale del periodico parrocchiale pubblicato 

nel maggio di quell’anno.  

1990  

Visita dei cresimandi alla Casa della Provvidenza di Sant’Antonio di Sarmeola (Padova), 

che accoglie circa 800 disabili, per lo più giovani. I ragazzi vi portano tante lenzuola 

per venire incontro alle ingenti necessità.  

Giornata della carità, con la distribuzione di un questionario in merito.  

La scuola materna è oggetto di lavori per fare rispondere l’edificio alle norme sulla 

sicurezza.  

Viene realizzato il campo polivalente. Banchi nuovi in chiesa.  

Inizia l’esperimento del foglio domenicale, nel novembre di quest’anno. Si pubblicano in 

esso le letture e gli avvisi. Viene subito accolto bene, tanto che sopravvive tuttora, 

anzi il nuovo computer ne ha notevolmente migliorato la grafica.  

1991  



Nella tradizionale Messa di Pasqua il Coro Parrocchiale ripropone i canti più suggestivi 

ispirati alla Risurrezione.  

Dopo il restauro della chiesa ed i nuovi banchi, arriva anche l’organo. Un «Rodgers» 

elettronico, americano, a due tastiere, in grado di rendere l’effetto delle canne.  

Una proposta forte rischia di spaccare il paese: quella della Caritas diocesana per 

l’insediamento di un prefabbricato che ospiti extracomunitari. Non se ne farà più 

nulla.  

1992  

La scarsa partecipazioni dei giovani alla vita della Parrocchia preoccupa. Il consiglio 

pastorale discute se accogliere le richieste d’uso del salone per feste da discoteca: 

unanime la posizione contraria ad un simile uso, quanto meno senza l’assistenza di 

persone adulte e responsabili.  

Nasce il gruppo d’ascolto foraniale.  

Si ventila il pericolo di chiusura della Scuola Elementare. I genitori residenti in 

Comune di Fontanelle hanno infatti ricevuto l’invito ad iscrivere i figli nel Comune di 

Fontanelle.  

1993  

Viene istituita la celebrazione prefestiva. D’estate, non ci sarà, in compenso, la Messa 

domenicale vespertina. Si progetta la ristrutturazione della sala parrocchiale per un 

costo di un centinaio di milioni.  

Si esamina la richiesta del Sindaco di usare il salone a beneficio dei partiti: 

opposizione pressoché unanime alla proposta.  

In maggio iniziano i lavori di consolidamento del campanile e di intonacatura, ad opera 

della Soprintendenza ai beni architettonici del Veneto. Al termine dei lavori, nel 

dicembre dello stesso anno, il simbolo della Comunità passa da una tonalità color 

mattone chiaro ad un color marmorino.  

1994  

A giugno si iniziano i lavori nel salone parrocchiale: viene allungato il palco e ricavato 

un seminterrato, specie per il ritrovo degli anziani. L’intervento mira inoltre ad 

attuare le norme in materia di sicurezza. A causa dei lavori viene annullata la Festa 

degli Anziani.  

Nel settembre cominciano i lavori per la pavimentazione del sagrato della Chiesa, in 

gran parte a spese del Comune. I lavori si concluderanno nel marzo del 1995.  

Arriva d. Gianni Rosa, che sostituisce don Ferruccio Cavaggioni, trasferito a Vicenza, 

nel servizio liturgico festivo.  

1995  

Si parla di obiezione di coscienza e di volontariato sociale per sensibilizzare i giovani 

alle emergenze del proprio tempo.  

Nelle famiglie continuano le visite della Suora per la distribuzione dell’Eucarestia ai 

malati.  

Viene rinnovato il consiglio pastorale, che si riunisce in prima seduta il 29 novembre.  

Alla scuola materna si aggiunge una nuova classe.  



Don Ferruccio Cavaggioni, già cooperatore festivo, torna in Parrocchia per festeggiare 

le nozze d’argento sacerdotali.  

1996  

Dopo qualche anno ritorna il periodico parrocchiale, che ora si chiama «Il Cammino». 

La vesta grafica si presenta ringiovanita e, per certi aspetti, del tutto nuova. Diversi 

giovani si rendono disponibili per collaborare alla sua riuscita.  

Si svolge la consueta raccolta di ferro e stracci, il cui ricavato sarà devoluto alla 

attività dei giovani e dei ragazzi, a sostegno delle missioni o per le strutture 

parrocchiali.  

Michele Maiolo riceve l’ordine sacro del diaconato. Massimo Bazzichetto diventa 

accolito e Renato Dall’Acqua esprime la professione solenne. Si avvicina per tutti e tre 

il traguardo che li porterà alla consacrazione sacerdotale.  

L’anno si chiude con il convegno diocesano «Il Vangelo della Carità rigenera Chiesa e 

Società».  

1997  

Viene aperto, per iniziativa di un gruppo di genitori, il patronato festivo per dare ai 

ragazzi un’alternativa alla strada ed al bar.  

Mons. Eugenio Ravignani ci lascia alla volta di Trieste. Il nuovo Presule, mons. Alfredo 

Magarotto, fa l’ingresso in Diocesi. A oltre settant’anni, un bel esempio di servizio.  

Suor Angelica Silvestri, per alcuni anni angelo custode della Scuola Materna e della 

liturgia in chiesa, ci lascia dopo una breve malattia. Con l’occasione, ricordiamo le altre 

Suore Giuseppine che hanno prestato servizio sia scolastico che domenicale: suor 

Emilia, suor Rachele, suor Carla, suor Renza, suor Alberta. Attualmente viene suor 

Diletta, Elisabettina.  

Viene rifatto il tetto delle opere parrocchiali e adattati i locali della Scuola Materna 

alle norme in materia di sicurezza.  

1998  

Nozze d’oro della Parrocchia. Il decreto civile porta la data del 21 gennaio 1948 e la 

firma di Einaudi. La bolla vescovile di nomina di don Girolamo Villanova, già alla guida 

della Comunità dal 1945, porta la data del 18 maggio 1948.  

Sono due i novelli sacerdoti in Parrocchia: padre Renato Dall’Acqua, ordinato frate 

carmelitano a Brescia, il 14 giugno 1998 e don Michele Maiolo, ordinato sacerdote il 19 

settembre 1998, in Cattedrale a Vittorio Veneto.  

In occasione di questi importanti eventi si pubblica il numero unico «Colfrancui 1998, 

anno d’oro».  

L’anno si chiude con un commiato doloroso: l’improvvisa scomparsa del maestro del 

Coro, Gianni Soligon.  

1999  

Dopo alcuni mesi di malattia, sopportata con serenità, si spegne padre Giuseppe 

Dall’Acqua. Le esequie, nella chiesa monumentale di S. Nicolò a Treviso, richiamano 

molte persone da tutta Italia. Nella città capoluogo della Marca si era fatto 

apprezzare come dinamico assistente di Comunione e Liberazione.  



Note liete: la Comunità esulta attorno a don Vittorino, sacerdote da cinquant’anni e 

con Massimo Bazzichetto, ancor profumato dell’olio benedetto. La loro storia è 

ripercorsa nel numero speciale de «Il Cammino» “Anime in viaggio e Anime al 

traguardo”.  

2000  

La Comunità vive lo Spirito del Grande Giubileo dell’Anno 2000 con alcuni momenti 

significativi, come la celebrazione penitenziale di Mansuè a marzo, in cui vengono 

presentati i profili delle persone che il Consiglio Pastorale ha creduto opportuno 

indicare quali «Testimoni della Fede».  

Ad agosto sei giovani della Parrocchia partecipano a Roma al «Giubileo dei giovani».  

Riapre nei locali parrocchiali, su richiesta dell’Amministrazione Comunale, la Scuola 

Materna Statale, in attesa di ristrutturare il plesso elementare di San Vincenzo.  

Il patronato parrocchiale «San Giovanni Bosco» e l’ «Azione Cattolica Ragazzi» 

decidono di collaborare per la formazione dei ragazzi: nasce così l’attività del sabato 

«Pomeriggio insieme».  

La Comunità ha avuto modo di ricevere il Vescovo, conoscerlo in profondità ed 

ascoltarlo nella recente Visita Pastorale. 

2001 

Al Teatro Cristallo,  il Comune celebra la festa della riconoscenza. Tra i premiati per 

l’impegno in terra d’Africa, il nostro padre Bruno Dall’Acqua. 

Nel salone parrocchiale, il dott. Gianantonio Dei Tos parla su “Problemi e prospettive 

della famiglia negli anni 2000”. 

Suor Diletta, delle Suore Elisabettine, viene trasferita, accompagnata dalla 

gratitudine della popolazione. 

In agosto un folto gruppo si reca in Turchia, consolidando una tradizione di gite e 

pellegrinaggi nei luoghi della fede e della Scrittura. 

Bella rappresentazione della Natività da parte degli alunni della scuola elementare, la 

cui prima classe conta soltanto otto iscritti. 

2002 

Don Vittorino Battistella celebra le nozze d’argento sacerdotali.  

Viene conferito il mandato a tre ministri dell’eucaristia, tutti laici. 

Un bel gruppo di ragazzi partecipa alla giornata mondiale della gioventù di Toronto. 

Festa di chiusura del Grest nella suggestiva chiesa dei Templari a Tempio di Ormelle.  

Concerto natalizio del coro gospel “Angels” nella chiesa parrocchiale. 

2003 

Via Crucis per via Madre Teresa di Calcutta attorno alla quale è sorto un imponente 

quartiere residenziale. La nuova formula del sacro rito sottolinea l’impegno dei gruppi 

attivi nel volontariato e nella vita ecclesiale. 

 Pellegrinaggio a Lourdes con trentasette persone. 

In occasione dell’annuale festa degli anziani patrocinata dal Comune, don Ezio Dal Piva, 

cappellano dell’ospedale e della casa di riposo, festeggia i cinquant’anni di sacerdozio. 

Aumentano le famiglie provenienti da fuori e dall’estero e il consiglio pastorale si pone 



il problema di come raggiungerli, incontrarli e coinvolgerli nella vita comunitaria. 

2004 

Suor Gregoria Buso, della congregazione del Santo Volto di San Fior, celebra i 

cinquant’anni di professione religiosa. 

Il veronese mons. Giuseppe Zenti fa l’ingresso in diocesi di Vittorio Veneto. 

Amministra la cresima a tredici nostri ragazzi. 

Chiude definitivamente la scuola materna di Colfrancui, stante l’apertura del plesso 

pubblico di San Vincenzo. 

In settembre si apre, nel centro parrocchiale, l’asilo-nido “Il Piccolo Principe”. 

2005  

A Silea muore madre Rachele, Giuseppina del Caburlotto, per alcuni anni maestra 

d’asilo in paese, tanto cara anche ai malati ai quali portava conforto. 

Nelle vecchie scuole elementari di Santa Maria del Palù, vengono aperti per persone in 

difficoltà alcuni alloggi protetti di proprietà dell’Ater. 

Il lunedì di Pasqua, inaugurazione della ristrutturata chiesetta di Santa Maria del Palù 

presso la quale nacque don Sante Visentin, che ora riposa in Terra Santa. Sul luogo di 

culto una pubblicazione ripercorre la storia millenaria della contrada. 

Nuova formula, via per via,  per la benedizione delle famiglie, diventata un impegno 

gravoso anche per i ritmi di vita e le mutate abitudini delle coppie che lavorano. 

2006 

Ritornano dalle missioni in cui operano all’estero padre Bruno Dall’Acqua, dal 

Madagascar, suor Fiorenza Marchesin, dal Sudan, e don Massimo Bazzichetto, dal 

Brasile.  

Il giorno di Pasqua, a sorpresa mons. Vescovo, Giuseppe Zenti, annuncia il 

conferimento del titolo di canonico della cattedrale a don Vittorino.  

Il 23 settembre don Vittorino lascia la comunità parrocchiale che ha guidato per 

venticinque anni, con destinazione “Villa Bianca” di Tarzo. Il 1° ottobre, ingresso di don 

Sante  Modolo proveniente da Staffolo, Boccafossa e Senzielli.   
 


